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Tr arati  falutor*  a Stratta  Fatica  nel  palazzo  Obi 


1 atta  Ot/iita  da' rtlcntz  , O/prazxa  tTC  ^.ttinciioi  Fare  Aliti i 


A-Tianra  dell'Avanzo  diTarete,coJbuita  di  Travertini  nei  Sepolcro  di CTohlicic  a piedi  Campidoglio  in  luogo  chiamato  Macel de  'Corvi.  Fui  li  rotti 

Travertini  mo/trano,  che  l 'edifigio  continuava.  QFineJtrafaguale  davaillume  all'interno  del  Sepolcro:  ow.  nicchia,  nella  quale pteavi eff ere  Statua, 
Baffo-rilievo, Ti-ofeo,  od  latro  confinile  OrnttnPl  D Elevazione  dettlAvanz'o.  notasi, chtilpezxo  d Archi!?,  e fregio  ^jujmjfi.ejfapiùindietrcddfuo  loco, 
llprimcfianc  sì deìlArchitraze,  che  dello  Stigùedel/aTmeftrafemari^foncmcltogiù ali  degl'almfianiprcpcnioneinveiv,  che  accrfcc  digitila  allefalbriche,ufata 
ne  tempi  dellaRevublica  fino  adAug.MllaTavfeguente fi dardi ' f emione  corr ofa,£uale  orafi trova; quipermaggioi' chiarezza  firipcrtafupplita.IlBano'anticc 
: Jiitanto  a^ueftoAwiutrle. e molto  innalzato  dalle  rovine  tanto deUeFaW.diCampidlchegUfop'aftavanc,  pianto  dei  fori  d'Aug.  e difrajano,  chele  circondavano. 


I , 
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S/  dirnofratiopiiì  in  grande  le  Pardprinefaà  dell' anteceder  te'Sep clero  di  C.Pobliclo  etc.  A Bq/fzniento  compofo  di  gip  fi  Travertini,  dal  tempo,  e dagl 'incendi  corrqfo,  eguafo,  fopra  cui  leggesi  ìlfcrizione  tale  quale  si  trova  al pr fonte , fedelmente  agiata,  la  PcrìL  dette  Lettere  am-, 
daclt  Antichi,  et  infeste,  quando  dinanzi  a quelle  porre  si  doveano  delle  Colonne,  avuta però  buona  confderazione  tanto  al  sito,  pianto  alla  grandezza  dell 'Opera.  Si  veggono  tuttavia  molti  Pdifzj  antichi,  ne'quali  ciò' noiifu praticate:  e pertanto  il  farlo,  o non  farlo,  refta  in  orbitilo  d ’oànupÀ 

•’/7  dpi  Ctl/i/fì-n  C-r . r"T  A itrn  . Ir  a reato,  il  au.a/r  rinvi  rtìv/i  //?  fi,  tia,* , //-  < . . !... V.*// . ~l 2...  j—  . / a.. , ~D:t . ai:  , . / . ...O..:,.  . . . ........ , . . _ j • , /\  J _ — . / / _ ./  //  n . - f . ■ ' / . . - . . e.  ~ r * <■  > , 


. ..  ..  ..  J / Tp-  - ?'  TI  j / .>  -,  . „ , , ■*  " V " J- , •- w ^ jf**'"**  t-t*-  n-vri-Ju.J/1  IUICU.U/,  i /V  / LUSLU'  //  i urta,  L'  neri  JU/LU,  rcjtu.  cn  urc/H  H.  a ULflLU/IL'.y 

Iella  alla  linea  del filaftro,  Cr.  ri  Altre  spaccate,  il  piale  dimojtra  hfuperficie  a linea  retta peipendico lare  della  Parete  tra  idue  Mefiti  di  ruzzo;  la  qualfuperficie,  quantunque  diverfa  da  quella  delle  Pareti  verfo  gli  angoli,  pure  non  o/tante  tal  ‘diverfità full' Opera  refta  mfenfibile,.edanzi  grad 
que/ts  ts  le  Fa  bòrica  ( loft ffo  fi  fatto  nell  altra  Fallncafepolcrqte  dirimpetto  alla  Chifa  diS-  Sebaftiano  fiori  delle  Mura]  attfo  il  Tutto  infume  dell'Opera per  aggiugnere  maggior  dignità,  e gravità  alla  medefma.  Perciò  non  tempre  ft  dee  fare  alleregole  di  Vitruvio,  qual  legge  inaàerafi&L 


(CAXVjVn 


io  a modo  diecianno. . Il  diminuire  in  lai  maniera  iPilq/triJù  comunenl alato 
eglio  apparifee  nelle  Spaccato,  E,  nel  quale  ai  vede  la  linea fuperfciale,  E, pan 
'Oco più  di  un  terzo,  così,  per  mio  avvifo,  determinato  dal  valente  Architetto  in 
• le  stesseTahb’iche,  come  fpieqlerò  nell 'Opera  mia  diArchit ■ jtrauifi  ArMt.  ju  tt  ine. 


: tempi  poferiori . C Parte  angolare,  nella  quale  si  fa  vedere  uno  de'Pilaftri  del  Sepolcro . Spie  si  rende  qfervalile  partirò larm. per  eferefùfato  da  paco  più  fotta  la 

te,  trapp affla  aTila/tri,  (siccome  ancora  l 'altra  vefo  l 'altro  angolo  / da poco pip fotta  la  metà  sino  all’Architrave  tiene  la  medesima  declinazione  de'Pila/b'i  a gui; 
tst  digiù  la  Ba/e  de  Pllqfmi firmata  non  f condo  le  regole  di  Vitruvio,  il  quale  affiglia  per  altezza  alla  Base  de  Tempi  Tofcani  la  metà  del  diametro  della  Colonna:  qui 
ira  t Monumenti  antichi, si  troverà  una  gran  varietà  di  Proporzioni , le  quali,  parlando  de 'Monumenti più  insigni  in  architettura,  si  conoscono  dirette fempr e dalle  cir 





CFwfae,  ifat&mao  lume  alU  Sarti.  D.  E,  Canto  e.lequa/iut/fom 
f, Sepolcri  avi  Olle. calmerà.  GAperturajxr  dotte dt/coide il, lume ■ H Aliamo.  rtrtPamt-ame» 
ice  I Apertura, in  'q&ic/utua  dartcretiine.  XSàroit e collocata  la. moa/cnuz.Scala,la.l?uatepaiv>i. 
va  a terminare  alPùzae  B . L Colemia/,  £/b-ihiiti  intorno  alle  Pareti . Tirati  ito  cArc  ’Jut . divedine. 


I i lì 


VEDUTA  dell 'Inprcfi o dedite  CAMERA  SEFOLCRALE  di  Z.ARRÌ7N Y E O e del/ee  sua.  aFa- 
rnùpuos.  A 'Anno  i'/36  nello  scafi t 


da,  Portar  ni.a^^tor^fiorrmo  scopa  ènte 


....  d'tesdre. 
le  pitali  sono 


sfate  demolite  d 

In  questa  per  ionio  ornata  apparati,  le, quali  sene  d'cperare/àeiatu.vegpenA  inoliali  motti  Sipotchi  divaria  qran- 
**’*  “ *»»*•.  come  ancora per  l^/mvna  ..iterata. de ‘Caratteri’  detleLerizieni  affasàt.a.  cadano. 


a.  questa  vicina.  conservate  ad  istanza, detlSntiauarù&cercrU 
do  contila,  atte porteti.,  le  qual  scio  d opera  retrodata,,  vwonsi  inalzati  metti  federi  divaria  qran- 


LIBEK 
FAMI 
L-ARRVS 
■ TU 


III  ; 


IT-  ET 
ILIAE 
STIL'J 
ER 


- ' .PùaiiciiAicAtMl’  tttC.fJcel/i. 

de  ‘medesimi  danne  a-  divedere  d 'essere  siedi fall/dcatc  in  seca/i  diversi  ■ (de? ne  S ?peic/x>  secando  la  sua  capacità 
cenicene  dice  guatino  o piti  Cile  nelle guàtifùrono  rgooste  le  ossa  eie  ceneri  de  'corpi  abbruciati . dlplitiLfigolpoi 
e guà  e là  cparsi^/ùrono  trai 'ali  de'Sartpfàpbi  care  dentro pii  scheletri , ddl'tirne  di  marmi preziosi , deCine-  > 
radi,  de  (àppi,  tire  fùnebri,  dosi  lacrimatorie,  desebg  coperti  di  tavoloni  iti  cotte,  e molti  adiri  sepolcrali 
monumenti . Jlell'  esterno  della-  Cornerà,  era,  situala,  lagni  interposta,  Jscnx ione,  lagnale  in  oppi  esiste  sulla, 
nuova  entrala,,  per  cui  sr,  discende  nella  stessa  Camera  . 


VEDUTA  dì  at£rTLpaii?(/e/?&  CAMERA  SEPOLCRALE  (A'  I^ARRURf ZIO,  w//«  „„,D-  V ✓ 'T  ' / /'//■  // 

A dose l m?rej*e> a. aùa&fo  dltr*  Ccunerq. più  'cospicua*  paScfe  o/ùr  u/ivaCv'  ■■■„  • //  • "'  u//t 

»«-*  - Ss  fes. 


Pianivi  Archi/-,  dir.  ai  in,-. 


linee  ABC  di/nostraru?  uquequartu, parte  dee? li,  Orruunqttté  della,  detta,  Voltai  la  quale-  idene  sa 
(we  cmiriietravipuosa,  simetria,,  epreparziarte.  La,  Cimice  dimeteze-rilieva  è eempe/ki-  di ' -cinque  meméretti 
medmatura-V,  datata  la,  C-emiee  del  tonde  ^.elejia-nd'meezedelleValùe.  Dentro  le  riquadrature  veqqemi 
veneti,,  parte  defilale azmpeqpiaruù)  injènde-lianco  parte  infintepietre  divarii  catari,  carne- nel  Perfide  '*2;  nel 
ta,,  e rendono  alla,vi/a>,un,  armonizi-prati/iirrui,  TerleAe  coneideratiz,  la-Vólta  tiitta,  in-  se.enelleparticAeraden, 
monumenteputinztpni.  E nzfciMeZajedezza^ean-cuièJkllriaria^elaincrq/tittiu-a^diiuièm 


Stanza  ">  Scpoic/rdlid  di  _<C  zdrrwnzw 


'compar ti-ùZ' per  mezzo  di  una  lem  'ordinaioc  Comi-or  in afiueroe riquadrature-,  anme/ie, e-  corrpjòondemti  tra. 
d cioè  di  un  la/lone-,  due-li/ldii-,  e-  dar  tondini,  corno  di/iiniumentrsivedo-  india-  77lodiruztìircv  ~D; polche  l'altra^ 
si  in-  hor/so  ridevo  di  stucco  Jipurr  die/erse-,  rahe/chi,  eprottcschi- con-  tudtozl'isi/uisitezzaOi  edeccellenzoc  darle  ta- 
•l  fi iodio  antico  Anzi  Serpentino  C/ da,  un  tondèllo parinientedintornati  altippieri/cone  miradiimmdr tirtiol- 
mono,  può meri-tìzmenti  riputarsi  per  un  peptitio  modello  nel  suo penero,  emme  lati  arimoi'erarsò tinplianùlelii 
iac/iC'  sepolùr  da-  tanti  secoli  sotto  l'amido  tendono  di  una,  utpmr  c conpia/Tdcdioiiicri  sopra,,  pur  tuZiaadcc/i  con/m/a. 


-A-  Pezzo  dò  jBÒ/so-rÒtteoo  dò  Stucco  injd’meepuc gratndè,  situato  net  centro  dettoL.'ltoli 
dò  Orizòcr,  rapita.  da.  Storca?  pet*  guanto  datgue/iò  ruttò  avan  zò  sòpuo  congetturare,  a 
de  creta^Jinò/Simet,  TÒtrouate  ònaicune  Otte  còneraròe.  Sono  gue/ie gentilmente  tauorate, 

' co  'cane,  e tagdrctra.  agii  ornerò,  Jogtie  sgroppati  d ’uuae,  ed  altre graziose  urueroziont. 
do  guettae  Uomo.  ingòrzocehòaitò,  semtrce  a.uer posata--  a,  terroe  unce  carze/iroe,  ode 
yd  ncttejzgure  dctteTarote  Seguente.  D iDonna  o Saeerctote/sat  rzcgtò  Stucc/zò  detta 
età.  dinanzi,  carne  ucdra/sò  ncgtò  attròpczzò  dette  Tarate  ire  appreso . 


z,  della  Cornarci'-  Epll  rappre/ènta  senza  dullio  un  Zaffo,  per  anuestiun a,  quello 
ancora,  dal panna  apltafo per  aria,  dall impela  delia  sle/só  ideato.  Y>Zuceme-  diverse 
d allellite  afivapli  ornamenti, -vedendovisi phiriouide,  desini,  un, putte,  die  va-  a,  cacata 
2 Epura parimente-  di  slueea  nei  campartt/nenic  delle  parete  della  Gemerà  Itasi'- 
tiro  consimile-,  ed  aiiender e almini/lere  della  sacra  mene ’aj  la  quale-  appari/ce  espref- 
lolta,  ire  alta  dipolpere,,  a di  levare-  quedc/afrutlo,  od  altro,  po/ta  sopra  la  mensa,  anele 


Ptrane6ÙArc/t&di/?ai  ùic.  Jsc/ruaem-  e Jra/moneaili  demi,  Oaanort 


A Vasi- dcéerr a. fìnifcùrur inoetrictiù dù. calere-  d argento.  B Ampolle- dù vetro.  Se, 
A!  C i r<  ua  ' , fsffa  t 'amerà  - D Pèzzo  dé  Sàteeo  tiede  rtqucub -at/tre-  delà 7-  Vada , dati 
protle/co.  b Altro  pezzo  di  Stucco  pure  nei  scompartim  enti  della  Stolta , rappreseti 
di  calice,  la-  quale  sojliene  sopra  il  capo  un  a-  men/a - con - erlappi,  e- frutti . F Frani m 
Vipponsi  sparse-  pel  pia aio  oaric-X  licerne.  Vasi,  e Falere 


^ s&po forati-  déttos 


•roivetno  ali  uni,  <#  L 'a/tre. per  usò  degli  annui  Iugulai  Seterific/  . C Pavimento  di 
tale  /reprime-  un  a specie  d tppogi/ò,  od  altro  animale  eapricdosaensrUe-Jòrmato  m 
datile  in-groliesco  una -Panna  ritta-  sopra,  urupiede/àtto  con- bizzarria,  injòrma 
z ente  di  marmo,  in-  ari-  è scolpita-  dimezzo  rilievo  la-  maschera  di  un-  Zgiro . 


L 


A-  ^ cr 'da^/eru/hmeii  e di genlil  lavora degli  annui/àcrifie/.  Junèlri, . B Pezze  dirnaro 
Jic/  D Figur^a*  di  Stucco  neicomgarti ntenii  delia,  Ulta,  con  odi,  e,  tzlie,  la  quale,  da, giedi  ter  min 
in  oda  diporgere,  a dilavare,  gualcAe^gdo  dolici  men/a,  eie lare  sta  in  mezza piantata  soprada 
ta  di  una^ililtorta  alaùz,,  concertila,  irvgrotùe/co . Tulle  le,  de/criii&figitre;  Mieterne  iirule,  guanùm. 
eke  sacra,  merydjoleririe  di  quelle,  cAefìzceanei  in  onore  degli  ilei  in/ernali  in-  lempo  digli  annui 
riamente  di  marma  ù^a/drah,,  i guadi  servivano gerii  detti  saerifig  . - 


no  con-  i/cavi,  c àuc/U, per  Uguali  s infòndei'ano  le  Illa  zioni.  C A fóri  Polsi  dicrela-per  lidetti  sacrò  - 
za-  inprotte/co.  E Due  dazine-,  a Sacerdoòc/se  neple '.Staccili, parimente  della,  1/oltoe,  Uguali  stanno 
' le/la  dia/tra,  fipiira^,  comesi  vede  nelleleueoleprecedentl.  ¥AltraJìpura  ?uda-  rnedesinicci/oi- 
ipue  trasformate-  In^pr otte/co  dalla-lizza?za  del  loro  inventar efèrnlr ano  tuttavia-  Indicar, e una^ual 
saerific/  . G Altro pezzo  di  Stacco  deplc  ornamenti  atedaelSolta-.  H Dose  atidolonncc-,  e-  varf  altri 


— ì5T^ 


vnetv-  a-, 
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eJ/areà  cantenptme  unaa~-r~~. T.j„  - 7 ......  ^ . .. 

mae.  Questa,  tornerà-  senza;  iserizisme  aleusta  illustre,  senza  accusi  vestirà?  dt,  stogile  err/iaeneaio  pare-ene  sia  sfrzfrzyzil art  cara  cesamodo,  e 
mote,  e dalle.  Arti  ip notili  in  quelle  espresse,  tra  quali  sé  teppe  quella  di  un  tal  L. Aquila  Ctalattino . Tina  nlcs/Ua  solapiàprande  si  essenza  in  mezzo  di 
tei,  tutte;  rassodane- però  fra  quelle  tvuine  prati  quantità  dop/antetiéi  eie  tósse,  Sat'cofzzjphe,  issisi,  7/me,  e d altri  funeort-  ntOTuwie/duus-ariu/driJiìtetu  sù.  a *a>q 


A Lucerne.  dlereùz/lni/sùneL,  cdvardtfìrméi,  e diverso  lavoro,  ritrovate-  dentro  L 
quale  serviva-  per  isparì/ere,  le,  IclaaiokL,  C CAAdlpcirtedA/erro,  e, parlS  di,  n 
Iscrizioni.  inea/sàiViiiente.jOÌu,,cIir.  rìsila.  InloneuMura,.  D Vaso  cenerario 
ire  alle  Ire  travate  nella.  meclda^rnouqgwre  della  medesima.  Stanza,. 


il'OUe  cèn&'arie  de do  torrida/ . B Fat^a/détrn-aecòtùi,,  sottdmmte.  tavoradeirla. 
mrtu//o.  Con.  i/ue/d  si '-/amavano  a/ muro  sotto  ,deCodmt>a?  fa,  tavole*  dette* 
io  di.  temi,  catta.,  ùucoltocauiansC te.  ceneri  degli  Ab  orti,.  t/hie/b  insieme,  coro  ad- 


Ftratusi  Arc/iiiedtn  dù.  ed , 


A Frammenta  di  marmo  dùprr art,  coperchio,  scrutalo  e ir af òr  al 
Juruln,,  Cippi,  ed  Urne,.  Ferilfvro,  che  sùvede,  in,  tempo  depli  aru-ru 
Fò.aezcmz,  sopra,  le  oFa,,  e ceneri,  deùdefonù,.  B Frarruiventi  di  campo  l 
In  esse  riponruanst  i balsami,,  ed  altri  iù/uori  odoriferi  per  l 'uso  delle  eia 
'sb&cpàeeza,  con  araoziosa,  fornia,,  c bei,  lavori,  Osservasi  in,  ciascuna,  di  fi 


to  ned  mezzo dlitee lo  ed  altri  consimile  servivano per  coprire,  IcAiyc 
’iL  scujrt/k/'.  :;  die  sé/àceoaupi  tmonemeateplù  del  Mani,  in/ondettansite 
ill&  di  vetro  inverrricuzte  de  color  d 'oro,  e ritrovate'  dentro  alcuni  Cinerarj 
minate  dò azioni.  Q,  ducerne  dècreta/in^irna; tirate  adtinacextreenzo 

'Se  netta. parte  dò  sotto  il  nome  de/l  ’arte/ioe.  Tir  oneri  Ar c/utette  die.  ed  ine- 
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\ ^ ? arfo  détta  /tanta  detta  medeeùruz . B t’arte  dì  mezza  detta 'Jucc/aia , ditng/tr, 
’ c^mf'  rtìtri  twj/ Itone,  /[Carte,  e Venere,  in,  alto  di  attraceiarai  seam/toi?aton-ean,reetoraca  ai 
nf-/  ■U^  Ce  fonnette,  detd'rantt/^izto.  D d'iamca  dell  //rna, . E Veduta  in gar, e snettà'd,  c 
ette,  in  gae/t  l rna,,  i'auem'i-  treugfo  dentri?  un,  Sarca/g^a  di  terra  cella.,  murato ver  mezzi 
,em/i,  credule,  detta,  /^aniig’ito.diA  iigu/ia,  fognati  erana  e/ierforntenteyb derate,  di  scaglie  eh 
emme  di  gufo Centià,  aac  di  iene  era  are?-  in perpetue  foceneri,  e ti  carvi  de  'tara  de/antà  Vu 
trenesatemme  ^ ' 


”ate  in  grande,  nella,  aua/e  duei^/ure  ra/e/re/énta/iù  maialo,  e mo/lle.,  «wc 

ffèttoeconcordia,.  C Altea /porziarie  di' Piante /porjiircorio/cere /iianùP,em.i/iealp7io,ioiilaPÌ- 
àtella. /L/sa,  col,  Sarcoik/o  di  denteo.  d/a^lo. per  'tmounlo' 'è  quello,  ette,  si  rende /più  o/serva.. 
v di  rioni piiura,  tediò  all' inforna; non  aiùimmd  di  ciò,  clic  si  eo/servalo  uelletre  Sale  se/pol- 
ii  selci  /Per  loro  mas/t/ior  di/isa  : il  tulio  diretto  a t/uel. /ine,  ette  sfava.  impreso  alùimerUeneW 
ic/tp  “CPp-na  si  amseraa,  nella  Vi/na,A  li  or/ latti  /Per  la.  strila , che  da  S.Móiia,Mappioie  condita 


II 


màMmm. 


jffti  ; 


wmm 


mm/m 


■ mmmKUm 

'Mm 


wPmmm ippmim 
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*£f  delle  fflura.  A.  Interno  del. . 


„ „ 'fpoùzi, 

F Scala,  per  cui'  a/cendcsi  aldi  sopra,  delAdau/oleo.  G-  Urna  di  Porfido,  nella,  pua/e,Jii  ripe  firii Corpo  di 
n ‘ordine  dllolemne,  e /armava,  un  ’Amlulacro  e/knic . I Colonne  dellAmliilacro  ejhrno.  K Vé/tzlolo  dinanzi  al Mo- 
i,  della  quale  ancor  sii/si/ltmo pii  avanzi  //canata  dalla  tinta  più,  scura  : l ‘altra parte  indicata  dalla  tinta  più  leppie- 
1 piai  'è  un-  'Atrio  sopporto . O Ve/izlola  1 P Portico  comune  al  Afiau/oleo,  ed  opti  A uditi  della prore  Pallrica  ap- 
poni i quali '/o/ienei 'ano  quella  parte  dti/allrica,  mollo  piti  eminente  dalpiano  antico  della  Strada  T. 

RiraereslArcfui.dcC  ed  i/ic . j 


, , j nel  muro  eie  iane/ent  ,1/  legno,  ed u/?a  mala-di/bosiaiene  di  lì  ne/ère,  e dta/firepa 

lyualedaoanotl lume opti  Ardii . X Medie,  ot>e  Afépdlwane  imorii.  TiSperoni.  ^Terrene 
r • Sezione//.  I Spesemi,  de/è  fa 

f%Z'  ,,”i bienne  dellAmlidaorodlerno. 

■ q d , J^f/.fr  ?ua{iL  *2  te /bienne,  cAe/o/lengono  lepareii,  laoapola,  e le  tolte  dellAmitda* 

\ pacea  e e rna  . T Aa/fam.  coperte  dal  terrene . XJ  Sotterranei  riempitili  diroi-ine  otte pool. 


una  maniera,  di  fabbricare,  di' arati  Itttv/a  interiore.  a quella,  cada  pua/rfa  ea/trm'ia-ilMattfalea , 
vii,  la.  quate  malto  si  allontana  dalla /adit  regalata  Architettura  fa  i secalianteriari . B Fiete/ìre, 
e, nuevamf.  riportata.  F AvameùdelV^Ulala . Crfnyre/sa antica  catinieclue.laFaeeiata.eliea^aisive- 
tnoana  lunade'latiaircaltridella^atiFafasqaaleraU.  K Fianco  del  Véfafaala  Fianca  del Ma- 

Q Avanzi  della.  Volar  deFAmlulacra  efaerna . Sezionò.  Ili per  traversa,  P Spaccata  delMa- 
ttre interna,  lavorate  aJamjoartzm..dima/aiee.  QFine/ire antte/tenellevafa . R Flnefaremademe . 
itild’H era.  S!  tettici,  litrnet  . fa.  Tfafabala  Y Afuri,  eSperattl  della.  ttratlFall,  sepalo . ja,,,,.,;  A.oeett.c  h. 


vam 


vmmwmk 


ut 


Palmi 


SS 


E <m 


Palmi  io.  otte.  0 . 


at  PORFIDO  af/ue  co/oerchio,  dentro  Za.  fuaU  aratesi,  cAesùr  /late  ooi/ocato  1/ corpo  di'Ec/Ianza . E//* 
firmala^  Vetesc/coZoite  a,  mezza  re&etso  inpue/iaEicceaZaun  vaga  intreccio  di  rarefa?  lavoralo  afopEami  con-fi-ulEd 
a/eoJE.  P^aera^do/a.lapualeparazvasi  dai  fasulli  nolM Romani,  concedala, ila. guarda à fLmsrtete^smL 

vje&mmiaiimperaaaciU  alcuniraceoi/one  Pana,  altri  nellaliponeia.  lardone  "aiolo 

^ m^^^Ìf^^f^^^^^^^daZEancortite^oni,EUaL-nanoi^di^a 

^V&^rnnJméMai/aEddamnGrérelkaa^  etetelluonu,. .eaueRa  sipm^jlTL 


5- 


\ 


. arfomtsin^e/are. ptrfo Jtuzmarai/ip&ff/a prandezza<6yzri£marnw  dusv/Zarrw,  c.ma/a&ec'ajftim#  a-SatwMvi*,  diadi 
variaafi<ux&  cl?ita/&Jzr/riana!<?  traisi'  amtómA  kap/&fia*p 'afe-mazza  puafefra  tren/a^tù*  afeaafequafeAannafofefofadóra 

ri.  Carami/a  Ttafea,  ma afeaia/a •./ufzrtne/sa  afatdufefefeé&'tinl  anatra,  carnè  tyyrgaiprg/sa  var/ feritori  anafea/ii.  Tuófe  c e/ ua/tr a yucf- 


jPir<?n/’.ri  Arefa'è.  /SZaiirrc. 


r/ie  di  Selce,  e Cd/ce.  C Fedra  anelare  degli 


e Calce,  cinte  da  un  nutre  r etico late  .ET» 

'tanta  ep-ande nel cJti-e, tecuipareti  erano  coperte difravertino,  tra • afatte fnantellata .CFlerariene.  H Fia7ie_pref elite  della  Cam/: 

. K ^edcndi/cag/ie  di  Selce,  e Calce,  la gà  fènde  Ci  direna  tari  alci/!/ili/egl/.dvprp//lmi/rereùcelateS,d^tercPiajl^an^Mjp/o. 


A Pianta  del  Sepolcro  de’ S dpi 
Cle/si  materiali  con 


Cernii 


XXIII 


VEDUTA  MZAvanze 


— 


IWflllllBM 


■ . • - . 


A P igniti  del  Sepólcro  situatojkori  diPorta  S.  Giovanni  circa  un  miglio  di  là 

dagli  Acquedotti.  Pitto  il  gran  771  l^^SSMllr  àcato  di  Scagli,  operiamole,  e sodezza-  dinotò- { e/sere  sta  ; 
io  imo  de  giù  erigerli  Sepolcri,  della ' F emana  grandezza . B Pareti  interne  de'CorritojfoderatediTa- ; 
vo lazza . Vii  or  epe,  il  quale  conduce  al  centro  del  Sepolcro.  D Altri  Ingrefti  inoggi  tirati  dalle 
rovine  . E Centro,  ove  al  riferire  di  Flaminio  Vacca Jù  trovata  l 'Una  dimorino,  lalsarà  rigor  ia- 
to nelle  Favole  seguenti . F Uditi  dell  epemo  dei  Sepolcro,  oggi  detto:  Udiente  del  grano. 

— 27>'itneCAreAit.tli,:cdifU  ■ 


. Tfì ferisce  li  efsi  ' fa  oli  Le  sette  poste  mie  relazioni  che  consistono  m gualche  comunemetOefi  ; 
,n  li  fa  veruno  obiezione.  Primo  dello  produzione  di  questi  stefsi  ffrlumi  mi  fece  frfrnezt 
cibili  opposizioni  che  vi  ritrovai,  e che  sono,  a prender  ' egli  degù,  uomini  per  delle  dm 
nero  dopo  emersele  proposto  per  guida  della  sua  spiegazione:  iljdrfare  diversi  personaggi u 
ovine  'fianchi  di' e fsa:  il  prender  decimigli  per  istrumentx  da  sacsi/lV,gà.ornasnenti  dell 
Vinoso  di  riferire  ma  che  o anurie  può  riconoscere  colla  visita  del  marmo  e rilevare  dall 
■sùUo  indotto  a.  produrli  èie  dallo  spirito  di  rendersi  singolare  co' suoi  bei  trovali  confi 

neo.  idi*  ra tituiim  scrùtieg  u,  ■ m**™*  ^ pv^M.tgiut 

i facilitare  al  Pubblico  colla  gfrervazione  della  diversità  dettano  e! 
- — - , talento  di  produrre  una  indubitata  dichiarazione  de’  og/sirilil 
culla  stelsa  urna,  che  ne  sono  l'oggetto  principale,-  e che  si  sia  rii 
« tinca,  sin.  gui  comunemente  creduta  per  tanti  motivi,  ij 

■ VVVVVUr  vecchio  il  maschio  piu  delta f e mmma,neUa copia  À 
,)  j,a  precisa  similitudine  nel  marmo  non.  solo  della  testa  del  « 

■ • > ■ •—  fa  gasile  esclude  l'obiezione  delle 

\ meco  afare  il  confronto  di  piti  e più  dì  dette  mei 
•npi  di guesto  Impreradore  ■ e molti  altri  rifl 


uno  la , diCriseide  espostaci  da  Omero  nel  detta . 

ara  UMc  MUl-  ncrOm  dFulllu'e 

tir  mi  della  M pretensione,  ma  fu  da  me  riprovata  per  le  troppe 
comparir  filinone  a sedare  il  tumulto  d'Achille,  contro  l esposizion 
figure  esposte  dallo  Scultore  nella  presente  faccia  dell'  Orna,  e ripa. 

U,MÌd  Or*  nu.lt,  , nuli,  ppuprutn  t 

de' dd.  fogli-  lisciti  guestL  alla  luce, ho  veduto  cheuSig.  Abat  _ 

r Sg^t-l°^AuÈaiidro  Severo  ma  altresi  della femmina  e sua  acconciatura  di  capo  alle  nf doglie  di  /TUmmea:  concorrenza 
tralascio  nel  vedermi  obbligato  alla  brevità . Pretende  inoltre  il  SglS Abate  infine  dejuei 

fogli,  che  i bassiriliexn.  del  Paso  da  me  disegnato  nelle  seguenti  bainole  gg.,  1 3f,\  E--  — ______ ■ ; 

\ rappresentino  il  giudizio  di  Paride, ma  l’ fregnone  per  Tenere  un  ' uomo  come  ben  distingusf  E.-—-  .e fi 

dolse fso  virile  dame  fedelmente  ritrattato,  e il  non  vedersi  il  pomo  che  dovrebbe  ofsere  il  segno  |||||g||||j^^=|=?;  / « . 

Ì precipito  della  pretesa  rappresentazione  : il  prendere  per  un  bastone  il  panno  che  tiene  il  supp-osto\  i =r-  f fsfr_ 

Paride  roda  sinistra:  Udire,  che  lapretesaPinere  lo  guardi  guardo  ella  guarda  all’  oppa  sto,  e ch'eli'  pi  .Afri  ' ( • V^l 

i abblaunapiccola  tazza  o conca,  quando  non  v'ò  : l'aggiungere  nel  suo  disegno  le  mammelle  a guesta\  g \ \ L \ \ 
figura  per  farla femmina  e poi  esclamare  : chi  non  dirà  che  gui  si  rappresenti  fénere  vincitrice  di beìfrzg8*=f  '(  j)  1 \ 

va  le  altre  Dee?  in  somma  l’alterare  in  copia  ibafririliemfno  immfrinaz.e  disaccortezze  cosisenfibili,  .fjjf.i  fr  ..  -,  . : 

eie  non  ci  fanno  vedere  uno  s Oliar  Uore  deUeAntirfiUa,  ma  l Impugnatore  delle  ferita  lepiuccnos  uuledrVtrxtdr/u-is  ( / \ 


• ~ - . <-  . , , - " ieeruivtsci.fi/  liste  rii/csiiigi>  ir  ria  i-  iw ir  liesiuiiiueiriis  itcrm 

fffrrim  p/i fi  parte  aaaaiAtfrafuma/fr  serate  il fiiafa  ripesano  A/affandro  Sei'dro,  a frsiit/ioAfariiftz  .Aa//afrfraùsif 

i/moiidmafdrqfio.  TitA^  /a-arant/' fritta  òfro/pifa  a//infariiotùlfaurA/nJaf 
din  uff  a sadi^tim^^u^A,  topia/ie  Oe^zpiand-  del  rati?,  oAdfordro  Affamante  i/d//dJZ’ifd//A  Sodine-  cannarti  fraaae,  e i 
a^rdpa/e  tfsi/b;daif  offra  te1  efesi  Sfarnaio,  atraandafa  Sol/oaieOi/feiifiì  7lama.ntz,  paiPinenfù/eAere /apra  ima  fa 
/ V-  , ■ ‘rPaffda.rfrjf/i  anime  in f ori  fi,  si  tfoplfjposi,  c/ig  aio  'par ondi,  eoroantfa  efieoanaorizre  ipt^a/Àffoonfriivimeir 
u/AdAI/ari  tn/afrfaaèftflàimumaffrierd.dtEt'a^eóchie.  Oue/to  basso  riiiotto potrobbo  rappro/onfaro  iiltro fatto , so  non  t'imf. 


'ar.//.fua/,,<me»wa  /kteuri-  < firmate  romana /tette  maam  arcate  al  rafofi/i,fìfite. enavru 

v/a,ma/rrtellt^-ateo//a/^a^aàonouna,terana/rateoro-Maa/oO£aanrte/orr/atet^ar^atm 

v ri/teoo.  M//a  parte  t&nanzi-  r&potuirapprt/mtate  i Romani,  eatiSatua,  in  atte  Zteratearr/afi^tra/  <&p 
<yàwa*ta&ù>  ZutntfrteMteJ&tute.  fetente  afa  un  «>/*  ^ S^T'f^I,ZfrattZuTram 


li  :' 


il 


xeRemete pece dejee tirati#  dette  l/uyinl,de'Salini,e dx?/i  altri  circetiinciniPepeti,; il quale, /irvi, cerne. di  me  dette  a 
iv  itmendejlcere  idltulPe/terl . Per  tanfo  pre/sa  t anpete  de/tre  e/seivaet  mette  AawiePe  de'Cenineei  vinte  ed ueei/è  in 
ire  it  navetta  Città  dtPema.  Ptundl  vedeiiPemeieJepra  una  hya  tirata  da  Cavalll/iu/uitzpa  un  carré  carice , di 
dette altronde  Pamele  trien/bnte in Camqiide^lie jvertaqnlma  idtaJ^nq/reilAteretr^ePla,Midcl  ilPn^te a-'Cie- 
i /i/cijiicccfieri . B Parte  dina/iaidel  Pose  incutevate  netta  Tavela/irccalente,  re/ mezze  delta  quale  veda i una  Itene  a 
ccn/laccelz,  edarce  nette  mani.  Mcltiiàque/d/z#ure /tqqaengane  ^ d/Ciei  e Ammette  ceiiPlim/na,  da 

dunadelleMu/e,  una  dette  quatte  filetta,  e pumdajaverevelm.  ilgievanePeeta,  dàcul/brse  e/ta/aràjatameecafa 


A l/iw  de  'Fùln  cAi  de’Z/dd ria 


...  . ra'  "1  rafrpre/Gn/ttrji.  (/ c&r?.ua/ù> d/twds/fe?, tenu 

7H/  ‘ ’ , .l ^er  a^fó~uddgr^'-  a&rfFùzrza?  epTpa/ia,  rudpua/e-  raz^d/a^^Frjdù^r?zaade dtJSorm 

, * sia  fury#- ifizAdr*  <&fyfalUra^#wan£>  efcr/pr# '/ZdMkxùm** 

MS)  r/ATsis/st  CS..-A-/ /?.  ./•  .•  /•  s ss.  s:  ..  /*  . . . .' 


/ yr.  , ■ - z" u.'CynyjysLsvi^i^sr i*f'is<^uu/esci*cc',  ezse/' usrcs  /va. 

' *'VT: in  ma’’"’  Lnù™*  dsa 


E Va/i  eSApa&y&rdmSc*. 


senese  Zar  e,  lavorate  di  ’niAfidr apriva.,  e irtn/aù?  etflL 


’i  Salinic p/l  altriFopoli,  dopo  il  rafia  Salii  lare  Zitzlfó/afio  Safiomani,  SeSleranSo  apportarsi  tali 'ar  - 
naia  in-afia  SlaSlraocùzre  ilmarlto,  a/sife'  * l^Siooentfillontana,  cielo  circonda^.  Si  può  operai n ^/apporr e, 
mappa  re  opnanaJeeotiSo  le  reria i07ue  SSpraprio  Sile/'Fae/e.  Della  p/al cosa  li/on  inSiztl /ere  frac- Sa/le 
[Mattiniamo.  C Sporcato  Set/ZS-/iapcr  l/npo^/rarata  Soeep/olaja/sa.  D Spaccato  Sella /neSeoisnaper  fra 
lo  ceneri  Sentro  lllr/a  ; lejipare  Selp/aS /Iranno  Sirno/irafi  nSla  7auala  pS-appre/so.  YFù?ima-Si 
■to  Saper fili  ne'/epolc/'c.  Urlio  So  Ftalico,  Si/epnato  lpi’rmapù}prauSe.  2^an/idjbvM.epatne . j2*rem/eSvp.&prer? 


\ 


ommiL- 


A Pianta.  d'unS  epolcrojìtuato  fidi  \ 'antica  Via  Appio,  vicina  alla  Vigna  Buandmici . B Jngreffò  oggi  in parte  rovina- 
to. C Stanza  quadrata  conmccèioni  nei  lati.  D Pinjire  in  par  te  interrate  dalle  Rovine . B Elevazione ■ 

F XI afa fabbricato  a Cor/ì  dijcaglle  di  Selce  con  Calce,  e Pozzolana . Or  Piano pre/ènte  della  Catnpagna . FI  Traver- 
tini, i quali  v e/ti vano  tutto  l 'eftemo  del  Sepolcro , ora  coperti  dal  terreno  : poiché'  quelli,  cbe  refiavanojòp'a  terra.,  Jono 
Jtad  Jhzccati  dalMaJo,  ed  apportati  altrove . TTm.ji.i.  _.i/  dir.  tette 


XXXVI 


• • 1-  - ■ 


Spaccate  dd Sepa /era  antecedente . A Travertini,  i qua/i  ve/iana  le 

cc/a/acde  ii /evadi  di /d per  cacesa  de'Pem/% , che  tepando  l'un, pezza  cari  


INI 


.smant 


Pareti della  Stanza,  i quali  csi/kmc  ancora  in  qggijme, perchè ncnjù 
l'altro,  Srmtlono pia  Salili  ejortan.  mira a tutto  / 'Opera . Offèrvaneida  w 
incora  incastrati  l'uno  ami "altro  per  mezzo  d 'alcuni  rialti,  tuq/iati  a cuneo;  siccome  si  dime  fame  in  prò Ipettiia  qM, fotte  nella 
fa  la  Stanza  era  ornata  difini/iim Staccili  vetùndqfine  ancora  qualche  minute  residue  per lePai'eti.  H Piane del/aCampqqna . 

Tirrnm.  Arehit./iif.  etnie. 


PiraneJ!  Arehir.  di/'-  a, 


aPenteZujana  cinquanta jpaJJi  in  circa,  compir 
Q.Marpine,o  Sedile,  il  piale  pira  dintorno  alla.  , 
VuPicde/Mo  dimo/trato  dirilievo perjhr  vedere  la  larghezza  delFiarta,  lacuale  è minore  di  quella  del/a  Facciata^  conte  aj^ 


KPiantn  diun  Sepolcrofulla  ViaTihirtim  vicino 
Jio  di ' maJJTccjFravertini ¥>  Inprffi  alla  Stanz&Sstti 
Starna.  SD  Spi  77 


- -W  \ ' ' 


A S^tatfuaUtSmtmafuksi m ni?/&  Muda. portava  aa'àtjrew  dd/edue Sa/e  /aZK&Uai 
je  ai/mma/nana  B,  da/ fua& per a/^e  due- traccia  ai -<a/e  ,i/pi,ma,ed  ai  ranita/  C ;eda  aue/iidantea 
siipc/tcn  edadeatanzede/ Sit/lade . Suicidi  tornando  a// 'inprcfio  dd/e  Sa/e-  /a/era/t  \5,sisccnde& 
la, •>  a/a  di  mezza.  Y/ine/hv,  die  mea/ona  diurne  da//'a/u.  YMun>  dstru/ta  ndi'diema  ditata 
Ndaaza/u  sqpra  /a  Via  Appta . Olezza  di-mura  cadaffadera  di  Scff/iedima/irain  mm-and. 
*Z?!/JTl!f^7%e'iUaÌ‘  dd/majira,n^jPianda.  ca/mezza  dedd/mtapid/eppiera . gue/ic  mani 
to  daiArfretd  de/iajF'amu,.  diAup.  ccrfarru  oda  maniera,  ave  cui  èff/iruid,  aa/i  ardii  di/u/r,  u-am 


mia/ psfà  nellaqaarte/upeiidre,  edadalitazionedc/liptodc  . Salendosi  per  tanta perle  dar.  tracci à-J\.r sèqiu- 
iq/sa,  all 'inpred#  delle  due  Sale  laterali  D , quanta  si  sottana  Salire  scade-  E,  lequali-  conducane  adòlamlaj 
(piana  F per  mezza  delle  scale  G.  H Zihe/lre,  chedarma  illune  adledueSale  laterali--.  I Znpre/si  nel- 
bzzUi  e neimezza  di- ri-empitura,.  1\A  .Fodera,  di  Scaglie  di  selci per  riparare-  lacfìd>fo~ica-  dall  'umide. 

. P Colemia/ e calle-  óllecenerat'ie.  Spaccata  dell  'aa/arozo  dedetre,  Sale,  es i/lente  sopra-tetra,  la. 

m.  ripuardeoole  situada^ /iumdidorlu-S.Sda/liajia  sull'antica,  l£a,Appia  dirimpetto  alptimo  miplio,  oredu- 
allq-fodera,  di  scapile,  adalrumsimilimedi  di/kllticatrpuà senza,  dullia  attriluzrsi  a-que  'ienipi. 

Pù-anssiArf/ipU#  deteiiisièj 


SdestaSaloL  sepolcrale  spoplladce  non-  solo  (li  tudl  csuoe  orjuasnenldpii/  ripuardcvL 
parte  sepolta,  sotto  il  terreste,  come  lo  dimastreme  ‘i  chic  niecllanl,  .die  sì  scorpene  da  nna  i 
zionp-anzc  nemmeno  vt  apparisce  alcun,  sepie  d'e/seri/tne  stata  ptammal.  da  copione  di  pipi 
leso l tanto  tnca/sate  erano  le  taaole  dede /scria Ioni;  nè  si permeitela  lo  scassare  il  muro  ùìl 
raalric/is,  e par  dee  Ilarmente  posile  de  'Sepolcri,  auledo  studloyallc  per  cu/lo  dire  inperpt 
per  tulle  l dadi  aiasenlre  la.  memoriamole  toro  de/entl,  ma  ancora-  di  mantenere  all'Smlre^ 


AfSVSi 


vali,  ma.  ancora  dògmi pezzo  di.  marmo,  edella-ste/saL,  intonacatura,  re/ia-perla  mggg- 
Azio . Vcggonsù  girar  intorno  le- porci/'  con ■ ordine-  dffiirduiti  i dolomia/'  senza.  veruna  iscrc- 
ffi>  però  officile  a congetturarsi,  essendo  caduta  affilile  da-murt  l intonacatura,  dentro  la  gua- 
t cento  alcune,  per  non  indeòeUrlo,  sutl'  idea-,  eie  gurpdarLtùdet  avevano  diperpetzzareleloro 
ìetuo  le  cenerii  ivi  ripg/te-.  don-  cAe  ffisL  crédevano  non-  salamòie,  di  tramandare  alpg/lzn 
idi  giteli/  '..  ne  'démpiSlàii  tcn-pià  sicure  .ripgdè . fra- seme  guffia-  Sala-por  uso  di  Tinello. 

Tt/’anesiArehittllo  dffiad  ùte- 


Proposi  c/uestaF^zlhrlcct,  di  citi-  ansarsi  cede  l 'avazo  sopra  terrasepnato  _A,  dirimpetto  la.CJkifa.diS. 
Sd’a/iianofaori  dei/e  mura . ZaPiantafa  da  me- rintracciata,  adlordie  l anno  i/do  àd /rifatta  una  Ccwa 
sino  atPaidm.,  sopra.  it (/nate  iraeorfasiFramfarono  scoperteparecdiieBaei  confa/li diCotonne,  di/poste  con 
ordine:  due-trine  di marmo,  le  (/nati  saranno  riportate  ndtaTcw.  seguente  /ùwano  dentro  te  tticdiie.lt co  rio] 
di  ’ è rima/ri,  />en  si  comprende  e/screfaztafad/rica  rri/uardei’otcdeUmpi  A ucni,  rifarcita piu  vo/teperò,  ed att dit- 
ta di  pitture,  stucchi,  e diedi ri  vaghi  ornamenti,  de  ’c/uadi  (/ualche  ve/itgio  ancora  senerawfac  nelle pa- 
reti, smantellate  affatto però d "ogni. 'Iscrizione  affava  di /ualdiejrarn.  deiempi  Iqfipmato  tra  le  macerie,  e /ut 
apprefso  tra/por  tato.  B Parte  ddlaPiantadeniolita.ùidriata  dalla ti/ita  Impera.  GZngrfa,ePro/petto  sepia  la  Via Ap- 
pio. T)  Addite,  indueddle  c/uali^  perone  trovate  i't/rne.  Bilrièune  le  /uali cantandosi  allaJdlta  dimezzo  si 1 univano 
BZZue 'ordini dettolo? me,  ric/ucdi/ofenendo unofanpiiceComice magnifeam.  ornavano ilvano ddtaCani.  Glia 
Appio.  H Alzalo  della  ioni  cf/rintesotterra  iZnte/tatura  eùiriiOrfiic^ftmutedalleCo^  YPiano  moderno . 


jPù-amf,i  ùjirc/ui’.  di/'.eti . 


I 


i -A  Seta,  dritti^,  e rove/cy  detta  VueAppia  ritrovati  tratte- rovine-.  B tdrna  di  marni#  adorna  divarf  or 
efrondi  tenendo  in  mano  dora  addi  guercia,  e de'eane/irctti  ripieni 'difruiti.  llepgonsi  ducFtaccete-  ard, 
scolpite  due  Suo  ti,  cioè-  marito,  emeptie-,  i guati  hanno  lafacdaiton  tei~minnla,fèrscpcrterncd£sù?ie  rapi 
niene,  cotte  guati  setevano pti  antichi  sipnifzcai'e-  io  .stato  variai i/ct  e caduco  detta  vita/  umana  . C 
e/ie  guefìi  drecchim  hanno  il  cerchio  di  un  scio  pezzo,  che  non- si  apre.  F Stipite  di  travertino  dcttapaiti, 
cfSereJcderatodiTnetaiic,  aedo  dentro  di e/sipote/sero  comodami  pirare  i perni  detta- Porta . F Scalili 
te  tra  guai  sonavi  e/pre/se-Fatere-  divario  etiti? ente  tavoro  intontiate-,  Feschi  di  bove,  ornati  difettaci 


mam.  'tSeggonsi de  '(rag  alati  con  corone  dingpolc-penden/i  al  celloportnrc. de'Fe/tini intrecciati dijrutii , 

•denti  arurrw/i  giiadrupedievolatdidivariajpede,simleti,deltimondaHevicende.  SopradeFe/ionivisono 

Vftimi  in,  a/tra  consimile  Sarcofago  accennata.  MJfanchi  sopra-  de'F^mii  stanno  Meati  quattro  masc/eere/oe- 
'C  Sarcofago  striati  dimorino.  D OreccAino  tutto  d'oro  ritrovati  am, altri  simi/i  dentro  lltine.  Motosi 
'ejùpenora di. una. Furto,.  Mfirvarisic&tii>ucAirotindirozzi,epocoprfòiuA:,iipiatipivlalilnientidoveano 
lino  di marmo.gentilmenti- dottorati tiStria.  CrFreggti lavorati agrottefeo,  edinmoiticoinpartini.di/irdw, 
arie,  e,  di, paco  le  ofsa,  dtigù/nture,  infilate,,  e-pofte,  agiti/tio/iffiono, . 
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A Avanza  d ’una-Is eruzione.  B Pitture-  dipinte-  sull-  óittriaceLtuta  dellepàreti-,  colorite-  di  h 
si  fatte-  ne  ’s eco  li  infettivi.  Pose-  r appo  dentavano  diverse  Caccio-  di Artitncitif ertoci-,  poic/ie 
re  or-pardo,  che  a tutto  cordo  s fetta  ad  apatirlo;  vedasi  ancor a-un Peone,  clic  offènda  coll  f ne. 
trovala-  tra- le  macerie-  della-  Stanza-.  D Plance  semicircolare-  diino/l  ato  più-in-prande  à 
fio,  conte-  aneora-nnti altro  Plance  oppq/lo  un-Pe/lone  de /rutti,  ef ondi,  due  JViof oliere  semiti 
eróttone-.  F Pramm.diunPilo  sepolcrale.  Or  PramntenttdùiTtedapiie,  e di  Anelli- corrosi  dalla-ri 
Colonna-  ar-ne/so  delle-  quale  s ù èfatta-  menzione-  nelle  Parole-  antecedenti- . 

Pirrzn&fi-Arc/ùt.  di/"-  ed  ine. 


tannmaniercu  ctrtz/parente,  mceperò mollo difettose-  nd di/feno,  e per cm/etfiumaap odono  zuppar- 
: ne'Bezzi  giui  riportati,  come  ipùi  con/èrvadievieilili  veded  antilope  a Cavati#  inatto  dùferu  , 
, ^ colle  zanne- la  Sclitenadddavallo  diun'altro  Cacciatore.  C Bezzo  dtlCornzcedt  travertini  n- 
lun'Urrue  damarmi?,  Ice  piale  ai  è pici  dfecrittce  nedeprecedenliTauole.  Sperpetue  se# fedi  in 
i,  ed  alcutii Animali,  ilcuisfenificate  alitarne  accennala  inoltro  luoao . Jì  Farle,  diun  altra  Js- 
igeine,  con  altrlpiocek-pezzidiCammei,  trovali  dentro  ledile.  H Unte  di  quelle  Baci  confu/to  de 


ffartault  scotpilfiFi&ure. 


HNHHH 


Piaritoz.  diaitttotettaaTicresepaicraii  scoperte,  ian/za  27^2  netta.  Vitto,  de  Sinque 
sitzisttaffuori  dittfo-'tu.Saiara  vicina  a trrotùa.Paiiotta  . Plorano  quffìeoSmattte 
tosto  cc7ta.itoc.torc  coTtttffue  dette  quoto  narydpossiiiieririttaeciaiyieaioarvdi/epno 

Ì per' ffse?*e  affatto  rovinate  ecom/iise  nortsato  dattinpiurie  de  secato,  edaittc/seresta 
tonili  vette  snzanteitote,  ma  anca?'a.dapl  wcericff,  defilati  appare  mani/esta  stpna  net 
piana  satterra,  arsiccia,  emi/to  di cenere,  edaricaraodaiidvervi  travato  dettasi  di  vetta 
cantooffàtto'  da/caia/ -e oteifuoca.  Pafscw, assetta  temedesime  iota  Stratta  seSiata\ 
pur’ attera  scopertoli  Sequoie proiaiiim . canttaceva  aii'anttcaFarta  Odino.. 

! KPianta  divoiriettarriere.  MInpre/so.  Chiava  dinanzi  otttoCov7i.sapra.it quate, 
c7-anvipiantate apitt/a  difennini moltCs /finzioni  de'SaidottiP-etoriani . D Stratta. 

| antica  seiciata.  E Pianto  diottre  Camere  co  ’s epa  ieri  anne/si  atte  Fatteti  eCoiomia/'. 

! F Pazza profónda paimi  4.7,  sotto  caisanavi  de  'Garrito/  interrotti 

Tiranesi ArcÀjl.d/ted  ina. 


A;  Affa  B Sti&'  dùméàzUe  per  iscrivere,  J 

o consinu.  espatriente,  con,  cue  levaisansi  da-  Vasi j^ii  unauenù-  a dettosi.  D Scure-  di  metadie  ù 
eme.  Vasi  divePe per  djSaPamè,  di/ermaù-  da/jiiaee  d^V  incend/.  H £ ottoni  dùmeù. 

‘dJ'iiji'Jt'ì  rr  edée  palme  due-,  e mezze  in-  circev.  Ora-  si  conserva- presso  dè 


^aprtidTaaaletie,  inceriate,  eper ^cancellare  accorr  end#  quel/#,  die  scritti?  vi  erse.  C Spati? tic  adai- 
iiqueltijar/e,  chepaneuansi  ne/i'in/epne.  con/Haii.  E Vasi  cenerar/' di  terra#  catti?#.  F Caper  diti?  de  ‘ 
'ati#  simili  adl’tisa  d'appidi.  I Vizs#  cenerari#  col  su#  caper  dii#,  striata,  diAlala/lr o ariertiale-, 
'ipl 7llus. SS^de  Cinque p#/se/3#rldellci  Villa u C^Par tediano  Vaiti#  delle  Camere,  sepnateK.Pda  era 
{elio?  Valiti  erti  all elliti?  diana.  Camice  circa  lare  E,  campq/la,  come  appare  nella  Tìladinatura  M. 
O Pacca,,  e Caper c/iio  delPazza  mentovati?  nellaPianiu  E dello.  7avalti  antecedente 

ffra/isdA /■Oi.iùOi’  di/?ed  ine . 
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] A //or/lo  Pianta  di/àrtna  i/natlrata  /za  ifuallroz/rani/’ Archi,  a sierici  Irihi/ne..  in-  aaai  ateaai  a//a 
parti-  t/uaaraie,  eparie.  semicircolari,  ed-  /làmia  /a  Italia  a-  croccierà,  e. /avarizia,  a scoti  ipcirltm  di  Sii 
■ de'Colornoa/ E d/cendeaaei  al  Piana  A.  F dVicchiec/ucu/raie.,  mirerà  Calamita/,  ot/n'uno  de'tfua/ico7, 
artrph  ilTnpolparediihmte.  \ Fianca  delClppo.  frttpie/kt.came  rudl'altro  appojlo  v^arui  de'huehi,  ave 
annuedihaasiam..  Jv  Spaccato  delio  ste/sa  collo, /cauto per  riporvi  le.  Ceneri.  L Saradkiro  deterrà,  atti. 

Hdtmideeima  runmaliaprafartdi.caniemaianaperaweniiirai/uiilclie.1 


DlSMANIBVS 
FLAVIO'GAMOVIX 
ANN-XI1I-FECER 
T\F LAVIVS 
ABASCANTVS 
AVS-ET 
M-COCCE1VS 
PHILETVS-PATER-ET 
FLAVI  A-NA1S 
NVTRIX 


,///7  coperte- da/ terrena,  d/pua/bsostengono  tePareti..  Sono  Meno  di/bibuite  inatti  t- picco /e  nicchie, 
'lece.  Za,  Fabbrica,  è cootruitii.  diTavotezza  B,  e diPiempituraC.  D Seghi, per ia-if  nate- da-oopra 
itiene  due- Ode,  come  neda  Pianta  G.  H Cippo  coi  sue  Coperchio,  ornato  di'un-'Apu/a,.  che  jtrignecogd. 

'■  erano  impiombati  anodi  di  ferroa  'puadi  chiudeoan/i  a becchetto  te  ceneri,  e scoprà'diiiiintempo  dede 
‘a  tondo  da. un  cape,  dad'abtro  pómo,  con,  un  riodtzo  detta, Jie/sa.  creta,  aguùa.  di  guanciate.  / buchi  at- 
'’ateamo  aromatico  contro  la  corruzione,  d peate  anep-aperitue/òrami.diepajsano  att alterno, patta  introdursidi 


Tutti  c/ue/à'  sepolcrali  Monumenti,  [quali  si  veggono  di/posti  sapra  dùun  mura  arranca  alEasino  cada  ste/sóoi'dine,  cAc  L 
neda  Adda  rnedcsànay  net/ai'&gli  Scat/satz.  E l tir  talari  a Da m colica  Padguizugféerisee  aver  vadati  àrsiti  diversi  mo, 
pre/sa  d Perogrq/s  a accanto  allqEdieltojÌiro7w  travate  degli.  ScAzdetri  inZeri ammanti.  dirnzzrrrto,  e di  ter  ras  cattar,  tra 
dame/ana  state  vedute.  Accanto  parintenti  alla  Stanziane  digdagrusneacapà  deSVladetto  entrando  nel Filone  dite 
campo  lianco . Soda  almedesime  Filane  unPozzocosipì-qfondo,  c/dgltfcndovi  are  sq/so  non  si  udiva,  arrivare  al  fa 
no.  Ed  Scala  jic  ricuperine,  egli.  Stipile  deda.  Porta.  si  trasportarono  acca/to  alPalazzo.  Eli  gannito  Imquando  trovò  fy 
disperse  per  il  tllale  maggiore.  A Ponsuniit  Puah  q/scrvansi  nellaltr  Idne  ancorar  ene’Ptgpi  ad  amie  legarti . Erano  /èrmati, 


qui  rappre/èn/a/i  si  mirasi#,  insieme' con  in/in  iti.  a/ài,  fusi  e /a  sparsi per /a  ìdi/Zafìir <mo  riirovatip/i  anni  a ddiciro 
liti  m'annidi KzMricAe  sepo/cra/i,  /è guadi  mp/%rdne  dinari  e/sere  state  scavate . Imper ciocché  in  unapran  Pacco 
z,  guadi  me /tè pietre  d Ank/e  divaria,  spezie  intopUaie  Ane/ii,  monéte-,  eparccc/itoreccium.  d'ara  adcuneded/e  guade  cose 
d pg/eifii  scoperto  unpeazo  diPo/tao  corcmoZp  rade/c/i i dipinti,  e-  ira  gue/it  usi  /etfi/sùno Pavone  a/natura/e  in 
'g/se.  Al/idue  Pie/d /rupie iti,  ove  si  scarica,  /a  Pinacciapic  scoperta  ano,  Scada’  di  marmo  don  ic/taPoriade  traverii - 
7/i  ancora c in  adtrisiti  de  'te/c/p,  e deZZe  o/sa,  umane,  de//epgadc  anche  adpdrnc  doppi  sene  vede  giuznii/a^sopra  ierrac 
ine/si ' de'fèrri,  o ancZ/i,  co/mezze  deguadi  diiudeansi  a.  /uccdietto  /eden,  ita  ripe/ie,  conte  aitiamo  indicate  a/Crai'e  ■ piranesiArcAiieOt)  dista  ine. 


centra,  rie-,  scaz/aiz-  in -un-  so/a  pezzo  di  marmo,  e ritrovate-  in- cu 
ucumrncdesvmzL-,  Ai/edidnedazpartedinzinzi  cojTispondono  ire- pia 
cuiocpota-,  c/m  serve-  a--tjrueiÌL-dt- cornice-,  7ra-un-piano,  e-l'aitro,  come-  ancora 
nu.  aiia,  7nariiez'mcieprotte/c/u-.  dh-a-npoh,-  nedaparte-di  sopra-  tra-una-Tù 
te- tre- dde-,  C Coperchio  diu-n-OL-de/ie-tr&  Pi/e-,  dizjzo/ira-te  in-dtze-vec 


u/aene-  Stanze-  sepelcra/lr  ehe malti  armisene /urana  dema/lte-  nellaLr 
>anl^er/e/smlalenl  l ^ueill-ùilerrzizneleslal^uanta  sene  alla7yiiaùrda' 
ree - da-iaior/nirte-  versa  illate  ninna?,  siveggene  mrislaleatli  luzelllede/v^rllar 
fiZa^al'a&ra,.  sene  amati  direte  sceljpit&inrltffie-rillei'e,  B Spaesate  elei 

toltele.'  diverse'-  /S-ir'r.Ar'/r/''S-  AAS'dinr 


■I 


— 


y|wR  reme  nan/o/re  oceUyPoto  da/te  Paro/  vene.  madame . _D  Jn  pgt/t  ptu  e d criard/no  corea. ■ v,  Im/re/so  anace 
^ modo,  ùi  oiuèy/ato  </tdv/  rd?  'ovata  a/tem/oo  d/di/to  JCedu-jatto  tnna/#areyo/addei//oJt% 
y 'Co/ì/ervatoi'L diCam/Jtd.  G Cay/teda  d/ 'ma/ -/no  /dzza/rameutz  oniato  coy 
veadse/’e  ìm/pe/'/uzto  alyùajire/utrave-  Pt  d /àtt/da/Ode/à  ' rame  anoora  daj/òrmatt  ' eon  atfr  ’O  rapr/ee/o/e,  e lar/e^/andrj/e,  /n/vuti  e 
vendare  de'/juavi . ^ H Pare/ater  d/un  Sqpo/ero  d/ marna?,  ornata  d/J/yure  areti/t^on/oAc,  e net  mezzo  di  una . Gudo,Peavato  a- a?? 
iea yra/ideazd  e/òrma, /dua/?lAcu?at70  /ntarnatz  ftelmu/'O  co/l  tmo  de  toro  tot? . KL  Parte  di  un  P/edo  de  marm a,  lavorato \d//z-t 
a ventura /o/tene/'e  ?iuzteAePavo/a,/o/?ra  /a  ,/ua te /Ponevano/  / Posi  dePatta/ni,  /e Patere,  ed a/tre  eo/è  d/m/t/t?eru/o  dedmetrl  ann 
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